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fBS* Ricostruzione e camorra 
I A Monteruscello i boss 

investivano i loro soldi 
Affare da 2000 miliardi 
Sequestrate dieci imprese 
A Napoli dieci mandati 
di cattura e quattro 
ordini di comparizione U zona ove sorge l'insediamento urbanistico di Monteruscello 

Incriminato collaboratore di Scotti 
Chi è Aldo Boffa 
democristiano 
«di fiducia» 

DAUA NOSTKA REDAZIONE 

• i NAPOU. Quando da Na
poli tono arrivate le prime no
tino riguardanti Aldo Bolla, 
nell'uHIclo di Scotti, a Roma, 
nono stati In molti a sbiancare; 
anche perche In un primo mo
mento si era temuto un arre
sto e non un mandato di com
parizione. Cava e Scotti han
no parlato a lungo dell'acca
duto, mentre 11 segretario ro
mano di Scotti, Il dottor Palle
schi, telefonava a Bofla per 
«poro come ellettlvamente 
erano andate le cose. 

Il quartler generale di Aldo 
Bolla, definito In ambienti de 
un uomo di fiducia di v'Incen
so Scotti (che In panato ha 
sempre amentlto questi stretti 
legami), è In pieno centro, In 
via S, Carlo, 16, Un ufficio a 
pochi passi dai Comune, dalla 
Regione. Aldo Bofla (che In 
una dichiarazione Ieri sera ha 
negato di essere mal stato se
gretario di Scotti, affermando 
anche di essere estraneo alla 
vicenda e di aver già fornito al 
magistrato spiegazioni. Altre -
assicura - ne fornirà al mo
mento dell'Interrogatorio), 
secondo alcuni è stato anche 
segretario di una seilone della 
Oc, Il suo «entro» elettorale 
lo ha nel quartiere napoletano 
di Poggloreale. In questo 
quartiere - scrive un mensile 
regionale, la «Voce della 
Campania» nel numero di 
mano dell'87 - Il peso degli 
•scottlanli appare consistente 
•con il loro 38%». Nel palano 
di via S. Carlo 16 ha sede una 
società che pur Interessandosi 
di attiviti editoriali, ha deciso 
un bel giorno di allargare I 
propri Interessi, diventando 
anche un'Impresa che si occu
pa di edllliia. 

Il quartiere di Poggloreale 6 
anche la sona di «operailonU 
di Antonio Agiua, I) quale 
dall'BO all'83 lu anche, sem
pre nelle liste dello Scudocro-
clato, consigliere circoscrizio
nale. 

Aldo Bofla, nonostante il 
tentativo, oggi, di ridimensio
nate Il suo ruolo, qualche pe
so deve averlo avuto se è vero 
che II suo nome si è ripropo
sto più volte come quello di 
un possibile «candidato» In 
competizioni amministrative. 
U sua candidatura, qualche 
anno fa, venne pero bloccata 
proprio per un'Inchiesta giudi

ziaria su una ditta di pulizie, la 
•Gabbiano», della quale è tito
lare Il cognato di Boffa, Giu
seppe Cerbone, oggi anche lui 
colpito da un mandato di 
comparizione. 

, U Bltum Beton, storia 
esemplare, nasce come socie
tà per la gestione delle mense. 
Nell'80 comincia ad occupar
si di appalti e fornitura di cal
cestruzzi. Dai 300-400 milioni 
di fatturato Iniziali si passa, già 
nelI'Sl, ad un giro di affari di 
sei miliardi con un utile (di
chiarato) di 253 milioni. Soci 
della 8ltum Beton (che poi 
conquista letteralmente il 
mercato In una situazione di 
quasi monopolio per la forni
tura di calcestruzzi alfe varie 
Imprese e al consorzi impe
gnati nelle opere di ricostru
zione e nel grandi lavori pub
blici) sono Luigi Romano e 
Antonio e Vincenzo Agizza, 
soci anche nella società pro
prietaria dell'Hotel Castelsan-
dra d) S. Maria di Castellabate. 
Quest'albergo ha una storia 
lunga che comincia con l'ac
quisto nel, 61 da parie di una 
società di Anversa di cento et
tari di bosco per una cifra Irri
soria, 48 milioni. Qualche de
cina di anni dopo la giunta re
gionale riconosce la «legitti
mazione al possesso di 12 et
tari della zona» accettando la 
restituzione degli altri 89. Lui
gi Romano, Antonio e Vincen
zo Agizza acquistano a questo 
punto le quote della società 
proprietaria del terreno e la 
ricapitalizzano fino a 3 miliar
di e mezzo, La sede viene spo
stata In un altro quartier gene
rale. quello degli Agizza in 
piazza Garibaldi. Con matri
moni incrociati fra i figli, I soci 
diventano anche parenti. L'al
bergo, nonostante le denunce 
delle associazioni ambientali-
etiche, viene costruito e la so
cietà viene gestita da Leonilde 
Romano, figlia di Luigi, che le 
dona la sua quota azionaria, 
200 milioni. 

A Piazza Garibaldi ha anche 
sede la ditta di pulizia «Agizza 
Spa». Messi sotto controllo I 
telefoni di queste «sedi» si so
no avute alcune sorprese: co
me quella di scoprire che per
sone legate agli ambienti poli
tici o con Incarichi ufficiali, 
usavano quegli apparecchi 
per telefonate di «affari». 

av.F. 

Dieci mandati di cattura, quattro mandati di com
parizione, dieci grosse imprese poste sotto seque
stro. La magistratura napoletana ha dato una dura 
spallata alla «camorra imprenditrice», mettendo a 
nudo gli affari del clan Nuvoletta, legato a Cosa 
Nostra e alla mafia italo-canadese. Fra gli inquisiti 
anche Aldo Boffa, stretto collaboratore a Napoli 
dell'ori, Vincezo Scotti. 
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VITO FAENZA 
• • NAPOLI. Eccola, la ca
morra imprenditrice. Quella 
malavita che ha messo le 
mani sull'affare ricostruzio
ne, la malavita del riciclag
gio del denaro sporco, è fi
nalmente nero su bianco. E 
sono scritti finalmente in un 
procedimento giudiziario i 
suoi legami, il colossale bu
siness latto di appalti, forni
ture, pressioni, favori, inti
midazioni. 

I magistrati Paolo Mancu-
so e Angelo Spirito hanno 
firmato 10 mandati di cattu
ra e quattro mandati di com
parizione. Hanno anche di
sposto il sequestro di 10 
grosse imprese che nel cor

so di questi otto anni hanno 
realizzato - affermano gli in
vestigatori sulla base di cal
coli sommari - un giro di af
fari di proporzioni inaudite: 
2000 miliardi. 

I reati ipotizzati per gli im
putati sono l'associazione 
per delinquere di stampo 
mafioso e, per alcuni, l'e
storsione aggravata, la mi
naccia a pubblico ufficiale, 
la tentata estorsione, 

L'indagine è ' cominciata 
anni fa, Partì da un rapporto 
dei carabinieri che avverti
vano del pericolo che su 
«monte Ruscello», l'insedia
mento della «nuo> •» Pozzuo

li», 24.000 vani da costruire, 
stava mettendo le mani la 
camorra. Come? Attraverso 
i subappalti, ma anche attra
verso le forniture di calce
struzzo, la rimozione di ter
ra, tanti altri lavori. Anche 
all'epoca il nome di Aldo 
Boffa uscì fuori, ma ogni suo 
coinvolgimento venne 
smentito, come venne 
smentito che fosse il «segre
tario» di Scotti. 

Oggi ci sono le telefonate 
effettuate dai luoghi più di
sparati e registrate dalle for
ze dell'ordine a mettere sot
to accusa non solo Aldo 
Boffa, ma anche suo cogna
to, Giuseppe Cerbone, ed il 
professor Vlneenzomaria 
Greco, docente alla facoltà 
di ingegneria, che viene rite
nuto molto vicino all'onore
vole Cirino Pomicino: per i 
tre, e per un giovane di 23 
anni, Francesco Velia, sono 
stati emessi mandati di com
parizione. Il legame fra un 
certo mondo politico, gli 
appalti, le imprese e ì ca

morristi potrebbe dunque 
uscir fuori, in modo clamo
roso, dai prossimi sviluppi 
dell'inchiesta. La posizione 
dei quattro incriminati sarà 
meglio delineata nel corso 
degli interrogatori a cui sa
ranno sottoposti. 

L'elenco delle persone 
colpite da mandato di cattu
ra (sei già arrestate, quattro 
latitanti) comprende il capo 
indiscusso della camorra 
del giuglianese, Lorenzo 
Nuvoletta (latitante) suo fi
glio Edoardo, gli «imprendi
tori» Luigi Romano, Antonio 
Agizza è suo fratello Vin
cenzo (latitante), elementi 
del quadro «intermedio» co
me Mattia Simeoli, Vincen
zo Simoncelli, Emilio Cerni
lo, Giovanni Del Prete (gli 
ultimi due irreperibili). 

Le ditte poste sotto se
questro (dieci in tutte) sono 
la Bitum-Beton (società na
ta da un'azienda che nell'80 
si riciclò da impresa per 
mense a impresa fonitrice di 
calcestruzzi), la Puteolana 

Calcestruzzi (nel primo an
no di attività fatturò 5 miliar
di), la Sigman, la Nuvolsin, 
l'Edilcapua, il Consorzio 
campano costruzioni, la Sud 
Appalti, L'italservizi e la 
Agizza Queste ultime due 
sono imprese di pulizia con 
appalti in tutta Italia. Riusci
vano a «pulire» di tutto: sta
zioni ferroviarie, università, 
questure, caserme dei cara
binieri, prefetture, scuole. 
Ultima impresa commercia
le posta sotto sequestro è il 
mega complesso turistico 
«Hotel Castelsandra» di S. 
Maria di Castellabate. 

Il capo del clan Nuvolet
ta, il superlatitante «don Lo
renzo», non solo era uno dei 
quattro napoletani Inseriti al 
vertici di «Cosa Nostra; ma 
secondo gli inquirenti napo
letani ha anche stretti con
tatti con la mafia italo-cana
dese. 

I nodi da chiarire nell'in
chiesta sono ancora tanti: in 
particolare il sistema usato 
per ottenere gli appalti e le 
autorizzazioni. 

Vi furono tangenti riciclate da un'immobiliare? 

Carceri d'oro: rinquirente si porta via 
tutti gli atti dell'inchiesta 
Commissione Inquirente pigliatutto? La trasferta 
genovese del «tribunale dei ministri» si è conclusa 
con un «rastrellamento a tappeto» dei frutti dell'in
chiesta condotta dai magistrati genovesi sullo 
scandalo delle «carceri d'oro». Intanto la guardia 
di finanza ha decrittato venti dei 70 nomi in codice 
registrati nel computer della Co.De.Mi., una delle 
aziende coinvolte nello scandalo. 
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ROSSELLA MICHIENZI 
• I La delegazione dell'In
quirente era composta dalla 
vicepresidente Graziella Tossi 
Bratti (Pel), dal relatori Nereo 
Battello (Pei) e Antonio Andò 
(De), del segretario Siro Za
nella (Psl), dai commissari Lu
cio Toth (De), Pier Luigi Ono-
ratq (Sinistra Indipendente), 
Guido Pollice (Dp) e Carlo 
Tassi (Msi>, senatori I primi 
sette, deputato l'ottavo. > 

Ospitati nella biblioteca 
della Procura della Repubbli
ca, i parlamentari si sono in
contrati con I due giudici tito
lari del procedimento e con il 
procuratore aggiunto France
sco Meloni; quindi hanno esa

minato - foglio per foglio -
l'Imponente fascicolo messo 
insieme dagli Inquirenti. A 
vertice concluso la vicepresi
dente Tossi Brutti ha fronteg
giato Il plotone di giornalisti, 
che aveva assediato la biblio
teca per tutta la mattina, leg
gendo uno scarno comunica
to: «L'incontro con I magistrati 
genovesi è stato fruttuoso, al
l'insegna della collaborazione 
reciproca; abbiamo preso vi
sione degli atti e richiesto co
pia di quelli direttamente e In
direttamente attinenti alle in
dagini di nostra competenza». 

Il succo starebbe tutto in 
quel «direttamente e indiretta

mente». Sembra Intatti che la 
Procura si fosse preparata al 
confronto con l'Inquirente 
operando una pnma cernita 
del materiale accumulato nel 
corso dell'istruttoria, e prepa
rando in anticipo la copia au
tenticata degli atti connessi al
la posizione dei tre ex ministri 
dello Derida, Vittorino Co
lombo e Franco Nicolazzl. La 
delegazione romana, invece, 
si sarebbe orientata su una ac
quisizione a raggio più vasto, 
comprendente anche ele
menti di ambito non stretta
mente «ministeriale». Il tutto, 
però, senza che dall'esterno 
fosse avvertibile qualsiasi fri
zione o sentore di polemica. 

Anche fuori dell'ufficialità, 
infatti, I commenti strappati a 
qualche commissario erano 
improntati al plauso e al mas
simo rispetto per il lavoro 
svolto dalla magistratura ge
novese. «La nostra preoccu
pazione - ha dichiarato ad 
esempio il demoproletario 
Pollice - è di evitare il rischio 
che questa inchiesta venga 

sottratta al suo giudici natura
le e vada a finire chissà dove; 
quel che è certo è che siamo 
di fronte ad un alfaire di di
mensioni gigantesche, in gra
do di dare scossoni». Quanto 
ai contenuti dello scottante 
fascicolo, il vaglio da parte 
dell'Inquirente non sembre
rebbe aver portato allo sco
perto elementi di novità; l'e
lenco, cioè, degli imputati, 
degli indiziati (12) e del testi
moni «eccellenti» - uomini 
politici o alti funzionari dello 
Stato - sarebbe rimasto (ermo 
al nomi già trapelati nei giorni 
scorsi. Anche se - lo hanno 
ribadito gli stessi commissari 
- nella miniera dello scandalo 
c'è ancora molto da scavare; 
non è escluso, ad esempio, 
che tra le sigle archiviate (so
no 70) nel computer della Co-
demi e ancora da decrittare 
(50) non si celi, esplosiva
mente, qualche altro perso
naggio di spicco della scena 
politica italiana. 

Da registrare infine una 
proposta dell'onorevole Tassi 

secondo cui l'Inquirente do
vrebbe procedere al seque
stro del beni dei tre ex minìstn 
coinvolti nello scandalo: con 
indagini anche !>u operazioni 
immobiliari sospette che qual
che segretano-prestanome 
avrebbe portato a termine 
con ì quattrini delle tangenti. 

I magistrati genovesi, intan
to, continuano II loro lavoro: 
ieri pomeriggio, esaurito l'in
contro con i parlamentari del
la commissione, hanno ripre
so l'istruttoria sentendo un te
stimone; quindi hanno vaglia
to e respinto (per un vizio di 
forma) la richiesta di formaliz
zazione avanzata dalla difesa 
di Rocco "frane. 

II segretario dell'ex mini
stro dei Trasporti Claudio Si
gnorile ha chiesto anche la 
trasmissione degli atti a Ro
ma, ma su questa istanza i 
tempi della decisione non so
no ancora maturi: prima do
vranno essere più chiare e 
dettagliate la mappa, la crono
logia e la gravità dei fatti-reati 
che compongono lo scanda
lo. 

Autostrada 
a Pompei, 
Sos del Consiglio 
d'Europa 

Il Consiglio d'Europa ha lanciato l'allarme per il progetto 
di un'autostrada attraverso il parco archeologico di Pom
pei. A Roma in questi giorni si sono svolti f lavori della 
commissione incaricata delle relazioni con 1 Parlamentari 
nazionali. Un particolare rilievo è stato dato all'approva
zione della convenzione per la salvaguardia del patrimo
nio architettonico in Europa. «Anche in riferimento al ruo
lo particolare svolto dall'Italia, paese tra i più riccamente 
dotati di beni culturali di valore universale». In questo 
contesto acquista una particolare sottolineatura 
l'iallarme» lanciato per Pompei. 

Nel mirino 
del fisco 
anche le nozze 

Dopo commercianti, pro
fessionisti e possessori di 
«barca» tocca adesso agli 
sposinl passare sotto la len
te d'ingrandimento del fi
sco. E di ieri Infatti la noti
zia che la guardia di finanza 
di Cuneo sìa facendo circo-

* ~ ^ , ^ , — ™ * ^ ^ * — * , — " • lare un questionarlo desti
nato alle coppie «convolate» negli ultimi cinque anni in cui 
si chiede un resoconto dettagliato delle spese sostenute 
per II matrimonio. Nulla sfugge all'lndaglr» della polizia 
tributaria chedesldera ragguagliata su tutto, dal velo della 
sposa alle bomboniere, dal pranzo al fotografo, dal parruc
chiere all'addobbo della chiesa. Gli interessati sono tenuti 
a rispondere sollecitamente (entro 20 giorni) e con preci
sione. A norma di un articolo della legge Iva che risale al 
1972 per chi farà finta di nulla si preannunciano multe 
varianti dalle 50 alle 200mlla lire. 

L'Olp ha smentito di aver ri
cevuto dalla Bercila, anche 
attraverso triangolazioni, 
uno stock di pistole. All'uf
ficio romano dell'organiz
zazione di Arafat, insieme 
alla smentita, circola anche 
una certa irritazione. Il re
sponsabile dell'ufficio, Ne-

mer Hammad, ricorda come non sia la prima volta che II 
magistrato Carlo Mastellonl, che sta svolgendo l'Inchiesta, 
tira in ballo l'Olp o Arafat per questioni relative ad armi o 
fatti di terrorismo senza avere nessuna prova». 

L'Olp smentisce 
«Non abbiamo 
ricevuto 
armi Beretta» 

Contro la pena 
di morte 
oggi davanti 
ambasciata Usa 

Oggi manifestazione di pro
testa davanti all'ambasciata 
Usa di via Veneto «per affer
mare e comunicare l'indi
gnazione di tutti I cittadini 
europei per la duplice ese
cuzione di cui si è avuta no-
tizia martedì: quella di WII-

" • • ^ ™ , ^ ™ " ^ , ^ , ^ — He Jasper Damen In Florida 
e quella di Wayne Robert Felde in Louisiana». All'amba
sciatore sarà consegnato un messaggio diretto al presiden
te Reagan. «Ogni condanna a morte eseguita In un paese di 
democrazia politica - hanno dichiarato Paolo nPietrosanti 
e Ivan Novelli, consiglieri e animatori della campagna per 
Paula Cooper e organizzatori della manifestazione - inde
bolisce gravissimamente ogni affermazione del diritto e 
de! diritti». 

Profilattici 
in tabaccheria 
a Genova 
contro l'Aids 

Genova sarà la prima città 
In Italia in cui sarà possibile 
l'acquisto del proluaMci In 
tabaccheria. Lo ha deciso, 
ali unanimità, la giunta co
munale su proposta dell'as
sessore all'Annona, la so-
clallsta Ivana Slmoninl, La 

• " • ^ ^ ^ ^ • * * " * * ^ * ^ * — ' vendita di profilattici per 
combattere l'Aids, oltre che alle tabacchene, sarà estesa a 
tutti gli esercizi commerciali in cui attualmente si vendono 
prodotti per l'igiene della persona, come mercerie, carto
lerie e profumerie. 

Insegnante 
violentò 
15 bambini 
Condannato 

Un insegnante, Francesco 
Cersoslmo, 34 anni, di ori
gine lucana ma residente a 
Firenze, è stato condanna
to a sei anni e mezzo di re
clusione per una serie di 
violenze sessuali compiute 
contro ragazzi maschi di 

' età compresa fra gli 11 e I 
15 anni. Al centro del processo 15 distinti episodi verifi
catisi a Firenze tra II 1983 e 11 I9S6 e che erano rimasti 
insoluti fino a quando, di qui la svolta a Brescia, dove 
Cersoslmo insegnava lettere In una scuola media di Lu-
mezzano, l'insegnante venne arrestato per una vicenda 
analoga. 

Francia, libertà 
provvisoria 
a presunti br 
italiani 

Roberto Gemlgnanl e Paolo 
Azzaroni, due presunti ter
roristi per i quali era stata 
chiesta dall'Italia l'estradi
zione dalla Francia per ban
da armata e concoreo in ra-
Elna, hanno ottenuto la 11-

erta prowisona in attesa 
dì una definitiva decisione 

del governo francese. Gemignam era detenuto dal dicem
bre 86 e Azzaroni dal luglio '87. Intanto l'altro ieri il 
brigatista rosso Maurizio Locusta, arrestato in Francia alcu
ni mesi fa, è stato consegnato alla frontiera di Bardonec-
chia dalla polizia francese al colleghi italiani. Locusta.E 
uno degli imputali nel processo «Moro te». 

QIUSEPPE VITTORI 

LA CARNE 
OMOGENEIZZATA 

E'ASSOLUTAMENTE 
SICURA. 

a. FALSO 
Quella che compro è miglio
re perché la scelgo lo. 

a VERO 
La carne omogeneizzata vie
ne accuratamente selezio
nata e deve superare più di 
30 controlli diversi per una 
sicurezza davvero assoluta. 

Concussione 
Trapani, arrestato 
assessore comunale 
repubblicano 
a a TRAPANI. È stato arrestato ieri a Trapani 
l'assessore comunale alle Finanze, Francesco 
Mlngoia, 49 anni, del Pri, e insieme a lui un 
funzionario dell'azienda municipalizzata dei 
trasporti, Vincenzo Bonventre, di 57 anni. I 
due erano stati fermati sabato scorso. L'ordine 
di cattura, emesso dal sostituto'procuratore 
della Repubblica, Franco Messina, reca l'accu
sa di concussione. Secondo gli Inquirenti l'as
sessore Mlngoia, seguace di Aristide Gunnella, 
che ha nel Pri di Trapani una delle sue rocca-
forti, avrebbe intascato, insieme al funziona
rio, tangenti per la concessione di alcuni ap
palti pubblici. 

Durante l'interrogatorio Vincenzo Bonven
tre ha ammesso d'aver ncevuto somme di da
naro da persone che dovevano riscuotere 
mandati di pagamento del Comune. Il funzio
nano «offriva» Il suo interessamento per solle
citare gli esborsi in cambio d'una «mazzetta» 
che avrebbe diviso con l'assessore. Mlngoia è 
stato intanto sospeso dal Pn lo ha comunicato 
11 segretario comunale del partito Leonardo Lo 
Scluto. La settimana scorsa un altro uomo di 
Gunnella, l'assessore provinciale ai Lavori pub
blici, Plpitone, è stato Incriminato in un'Inchie
sta di mafia 

Truffa allo Stato 
Continua ad Avellino1 

inchiesta su fondi 
della ricostruzione 

• • AVELLINO Ieri la Procura della Repubbli
ca di Avellino ha emesso sei comunicazioni 
giudiziarie nell'ambito dell'inchiesta sui «con
tributi facili» concessi per la ncostruzione o 
ristrutturazione dì aziende commerciali e indu
striali danneggiate dal sisma dell'80 Sarebbe
ro indirizzate a funzionari della regione Cam
pania; ipotizzano i reati di falso ideologico e 
truffa al danni dello Stato- Nell'ambito dell'in
chiesta, coordinata dal procuratore capo di 
Avellino Antonio Gagliardi, sono già stati arre
stati due funzionari delta Regione, l'ingegnere 
Michele Raccaglia, di 45 anni, e il geometra 
Mario D'Amore, anche lui 45enne. Carabinieri, 
polizia e Guardia di finanza continuano ad ef
fettuare perquisizioni e controlli Finora sono 
state sequestrate oltre 1 000 pratiche di finan
ziamenti nchiesti sfruttando l'articolo 22 della 
legge 219, la quale regola gli interventi per la 
ricostruzione, Ci sono richieste di fondi perfet
tamente istruite alle quali corrispondono im
pianti inesistenti o di costituzione recente in 
particolare I fratelli Sandro e Giuseppe Buo-
nanno, imprenditori nel campo dei pellami, e 
Francesco Cerino, ristoratore, sono stati arre
stati nei giorni scorsi per aver già riscosso con
tributi per opere mai realizzate. 

LA CARNE 
OMOGENEIZZATA 

ESISTE 
IN PIÙ'DI CINQUE 

GUSTI DIVERSI. 
I FALSO 

Non credo che esistano t 
ti gusti diversi! 

i VERO 
Ne ha sette: manzo, vite 
pollo, vitéllo/polfq, vite 

'•• cervello,, rprosciiitto/viu 
manzo/prosciutto, e tra 
co ne avrà altri due; pe 
cervello* manzo/pollo 

; l'Unità 
Giovedì 

17 marzo 1988 7 III»! 


